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Fausto Biloslavo

«Pronto generale?». Dall'al-
tra parte della linea c'è un atti-
modi silenzio.Poi l'altoufficia-
le in servizio sbotta: «Non più.
Dopoquellocheèaccadutoieri
conimaròmisentocomesefos-
sistatodegradatoe radiatodal-
le forze armate. Non ho paro-
le». Il triste sfogo di un alto uffi-
ciale, che ne ha viste tante, sul
rientro in India di Massimilia-
no Latorre e Salvatore Girone,
ordinato dal governo, è solo la
punta di un iceberg.

La rabbia nelle forze armate
sta esplodendo. La rappresen-
tanzadeimarinai inarmiespri-
me«losconcertoeildisorienta-
mentodelpersonaledellaMari-
nadiognigradoeruoloinmeri-
to al destinodi Latorre e Girone
che stanno rientrando in In-
dia». Secondo il Cocer Marina
«allafermezza di un Paese stra-
niero le nostre massime istitu-
zioninonhannosaputoreagire
con la stessa fermezza e deter-
minazione».

Lereazionideimilitari inser-
vizio sono pesanti. Sui social
network un giovane ufficiale di
Marina si chiede: «Qualcuno
aveva detto "sciogliamo il fioc-
cogiallo"?».Ilsimbolodisolida-
rietàlanciatodaimarinai,che è
stato riposto dopo l'11 marzo,
quandoilgovernoavevadeciso
di non rimandare in India i due
marò.Laprimarispostadiunal-
troufficialeèlapidaria:«Èanco-
raunaltro8settembre»inriferi-
mento al 1943 quando abbia-
mo cambiato fronte.

Neltamtamdeimarinailafra-
se più gettonata è ripresa da un
famoso film: «Non ho mai visto
talileoniguidatidasimiliagnel-
li». Lo stesso ammiraglio Giu-
seppe De Giorgi, Capo di stato
maggiore della Marina, ha ap-
preso la notizia dell'inversione
ad U governativa dalle agenzie.
«È incazzato nero» sostiene chi

l'ha incontrato.
L'ammiraglio Giuseppe Ler-

tora, che non è più in servizio,
mahaavutoalsuocomandoLa-
torre e Girone rivela che allo
«scalo negli Emirati arabi, pri-
ma di volare a Delhi, i fucilieri
erano demoralizzati e amareg-
giati.Avrebberononvolutopar-
tire, ma diciamo che li hanno
“spintaneamente” convinti».
Secondo Lertora è «una Capo-
retto che si poteva benissimo
evitare».

Chi ha combattuto in Afgha-
nistanparlacondisgustodi«de-
cisioni prese da pagliacci». Un

altroveteranosichiede:«Andia-
mo in prima linea e questo è il
ringraziamento?». Un ufficiale
superioretoccailtastopiùdeli-
cato: «Il sentore generale è che
il destino dei due marò domani
può capitare a ciascuno di noi
che porta le stellette. Il governo
con l'avallo del Parlamento ci
manda in Afghanistan, in Mali
o chissà dove in futuro. Se suc-
cede qualcosa, come nel caso
diLatorreeGirone, lostatonon
mi tutela, come altre nazioni.
Nel giro di dieci giorni hanno
preso, sulla pelle dei marò, due
decisioni una contraria dell'al-

tra». Molti militari sentono sul
collolepreoccupazionidellefa-
miglie: «Come possiamo parti-
re tranquilli? Con il timore dei
nostri cari che in caso di inci-
dente verremo giudicati non in
Italia, ma in un altro paese?».

Levocifuoridalcorosonopo-
che.UnaltoufficialedellaMari-
na spiega al Giornale che «ri-
mandando Latorre e Girone in
Indiasièsceltoilmaleminore».
L'excapodistatomaggioredel-
laDifesa,VincenzoCamporini,
ribadisce: «Bisognava mante-
nere la parola invece che deci-
dere di tenerli in Italia creando
vane illusioni e speranze, poi
tradite in maniera plateale».

Il più lapidario ed efficace è
l'ex generale Mario Arpino:
«Siamo di fronte ad una vergo-
gnatotale edun danno enorme
per tutto il sistema militare. Ci
dicono che rimandiamo in In-
dia i fucilieri di Marina perché
gli indianihanno datogaranzie
che non li condanneranno a
morte.Nonoccorre:liabbiamo
già fuciliati noi».
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lo spillo

Lo sconcerto dei generali:
«Leoni guidati da agnelli»
Rabbia e disorientamento tra gli alti ufficiali. «È un altro 8 settembre»
E cresce la preoccupazione di chi deve partire per nuove missioni

E l’India ci sfotte pure
Nello spot della Ford
ridicolizza Berlusconi

DANNO E BEFFA

Comesenonbastasse la fi-
guraccia appena rimedia-
ta per la vicenda marò.
Adesso in India ci sfottono
pure. Il pretesto è il lancio
sulmercatoindianodapar-
tedellaForddelnuovomo-
dello chiamato «Figo» la
cui campagna pubblicita-
ria sarà, se approvata uffi-
cialmente, davvero di pes-
simo gusto. Associata allo
slogan«Lasciatevilepreoc-
cupazioni alle spalle gra-
zie al bagagliaio extralar-
ge»,unavignettaritraeSil-
vio Berlusconi alla guida e
trefanciulleinabitisuccin-
ti, legate nel bagagliaio.
TralorosiriconosconoRu-
byeNicoleMinetti. Secon-
do il blog americanoBusi-
ness Insider «è il peggiore
spot della storia di Ford».
Lacompagniaautomobili-
sta si è scusatacolCavalie-
re: «Siamo rammaricati».
Ehgià:gli incidenti capita-
no...
 MBas

«Comeministro dellaGiustiziahoun solo compito, quello di
ottenerecheainostrimaròsiariconosciutounlivellodigaran-
ziataledaassicurareloroungiustoprocesso».Così ilGuarda-
sigilli Paola Severino ha cercato di rassicurare il Paese sulla
sortedei fucilieri dimarinaGironeeLatorre.Certo, conside-
randochecomeministrodellaGiustizialaSeverinononèriu-
scitaagarantireilgiustoprocessoneppureinItalia,forseaino-
strimarònonrestachevotarsiaShiva,Visnùeaunplotonedi
bravi avvocati. Sperando che la legge indiana siamigliore di
quella italiana: tantoè tuttook, il processo ègiusto.
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